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“Per il Rotary aprile è il mese 
della salute materna e 

infantile”

Lettera del Presidente Internazionale
2018/2019

Barry Rassin

 Ogni due minuti, nel mondo, una 
donna muore per cause prevenibili dovu-
te alla gravidanza e al parto. Ed è molto 
probabile che anche i neonati di queste 
madri che muoiono nelle prime sei set-
timane della loro vita moriranno, a con-
fronto dei bambini le cui madri soprav-
vivono al parto. Nei miei viaggi come 
Presidente del Rotary, ho incontrato fa-
miglie per le quali queste non sono sem-
plicemente delle tragiche statistiche. Ho 
incontrato anche persone dedite ad as-
sistere madri e bambini, e proprio grazie 
a loro io rimango ottimista. Per il Rotary 
aprile è il mese della salute materna e in-
fantile, quindi è un momento ideale per 
parlarvi di alcune opere realizzate dai Ro-
tariani che renderanno orgogliosi anche 
voi.
L’autunno scorso, ho visitato un ospeda-
le a Jekabpils, in Lettonia. Si tratta di un 
ospedale moderno, con medici e infer-
mieri premurosi, dediti e preparati. Però, 
nonostante il loro duro impegno, il tasso 
di mortalità materna all’ospedale rimane 
molto alto, a causa di un fattore che va 
oltre il controllo degli operatori sanitari: 

la mancanza di attrezzature vitali di dia-
gnostica e anche di macchinari basilari, 
come le incubatrici.
Ed è proprio qui che interviene il Rotary. 
Ventuno club da tutto il mondo hanno 
collaborato per ottenere una sovvenzio-
ne globale con lo scopo di fornire all’o-
spedale le attrezzature necessarie. A set-
tembre, quindi, quando sono entrato nel 
reparto maternità, ho potuto vedere le 
attrezzature all’avanguardia e ho incon-
trato i pazienti che stavano ricevendo le 
cure di cui avevano bisogno, e che ogni 
madre e bambino al mondo dovrebbero 
ricevere.
In Brasile, i soci di club hanno collaborato 
con i colleghi Rotariani giapponesi a un 
progetto con sovvenzione globale che 
ha migliorato in modo impressionante la 
capacità di un reparto di cure intensive 
per neonati. Nuove incubatrici, monitor e 
altre attrezzature hanno consentito all’o-
spedale locale di salvare ogni anno la vita 
di molti neonati.
In Mongolia, una squadra di formazione 
professionale della Nuova Zelanda ha 
organizzato la formazione sulle tecniche 
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di intervento d’emergenza per medici e 
ostetriche, ha sviluppato un program-
ma di insegnamento di prassi moderne 
per ostetriche, oltre a fare ricerche per 
scrivere un manuale educativo sul parto 
culturalmente rilevante. Tra il 2013, anno 
del primo viaggio in Mongolia della squa-
dra, e il 2017, il tasso di mortalità neona-
tale nel Paese è sceso dall’11,2 al 9,1 per 
1.000 parti, ed è sceso anche il tasso di 
mortalità materna.
Questo è quello che intendo dire quando 
parlo di service trasformativo, ed è que-
sto che i Rotariani sanno fare meglio di 
tutti. Grazie ai nostri network in tutto il 
mondo, in tutte le comunità, noi cono-
sciamo i bisogni più pressanti; e le nostre 
competenze, grazie a innumerevoli capa-
cità e doti professionali, ci consentono di 
servire in modi ineguagliabili. Siate di ispi-
razione quindi per realizzare tutto quello 
che ci siamo prefissati, aiutando coloro 
che ne hanno più bisogno.

Barry Rassin
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“Le persone
fanno il Rotary”

Lettera del Governatore

Riccardo De Paola

Maggio 2019

 Parlando di noi, abbiamo l’abitu-
dine di guardare in modo critico, talvolta 
anche eccessivo, ai nostri limiti: l’attratti-
vità dei Club, l’Effettivo stabile, l’esigenza 
di avere più donne e giovani fra i nostri 
soci, correggere l’immagine sbagliata che 
gli altri hanno di noi. E ancora, che oc-
corra una maggiore partecipazione alla 
vita del club, ai suoi service, aumentare 
le donazioni alla Fondazione e all’Onlus 
distrettuale, o altro ancora.
Questi sono gli argomenti che nei vari in-
contri istituzionali, nei forum e nei semi-
nari di formazione, sono stati al centro di 
quasi tutte le conversazioni, di chi come 
me si apprestava ad affrontare l´anno di 
mandato come Governatore o come Pre-
sidente. Ma è proprio così? 
Chilometri di slide, di numeri, analisi dot-
te ed elaborate, che ho sempre letto e 
ascoltato con grande attenzione, per cer-
care di comprendere come risolvere “il 
problema”, “i problemi”.
Confesso che ne uscivo piuttosto pre-
occupato e mi chiedevo se davvero fos-
se cosi, se davvero la sopravvivenza del 
Rotary fosse in pericolo. Che cosa avrei 
potuto fare? Che cosa avrei potuto dire 
o fare per convincere più persone a en-
trare nel Rotary, che cosa per far rima-
nere i soci. Come avrei potuto essere d’i-
spirazione? Io? Poi ho iniziato il mandato: 
prima gli incontri con i Presidenti e dopo, 
le visite ai Club, le chiacchierate con i di-

rettivi e con i soci. E, giorno dopo gior-
no, ho conosciuto la reale dimensione 
del Rotary. Le preoccupazioni e i timori 
hanno lasciato rapidamente il posto alla 
fiducia prima, all´entusiasmo poi. Ho vi-
sto migliaia di persone impegnate, con il 
desiderio di esprimersi “liberamente” e 
di contribuire concretamente alle attività 
della nostra associazione. È stato ascol-
tando le loro parole, osservando le loro 
iniziative, il loro modo di stare insieme, 
che ho compreso che il Rotary è più vivo 
e forte che mai. Prima ancora che “soci” 
ho visto e conosciute persone.
Un incontro stupendo. Persone vere, ric-
che di umanità, persone che rappresen-
tano l´eccellenza delle nostre comuni-
tà, che sono un punto di riferimento nel 
loro ambito professionale anche grazie al 
loro approccio etico, sia nella professio-
ne, che nei rapporti personali. E mi sono 
reso conto che non è il Rotary a rendere 
queste persone straordinarie, ma è esat-
tamente il contrario. Il Rotary è straordi-
nario perché è composto di persone uni-
che e speciali, che lo rendono autorevole, 
credibile e grande, il più grande.
Il Rotary vive grazie all´impegno di que-
sti uomini e donne, che regalano il loro 
tempo alla comunità, agli altri. Uomini e 
donne che hanno una storia importante 
da raccontare e da condividere. Il Rotary 
è incontro di persone, di esperienze, di 
emozioni, d’idee. Un incontro fondamen-

tale e necessario per crescere e cambia-
re, per riscoprire insieme i valori che, nel-
la diversità, ci uniscono e ci indicano la 
strada da percorrere. I nostri valori sono 
la nostra forza. La nostra capacità di so-
stenerli e di diffonderli è fondamentale. 
È grazie a questo che il Rotary ha potuto 
incidere profondamente nella struttura 
sociale e politica internazionale. L´ONU, 
l´Unesco, la Carta dei diritti Fondamenta-
li dell´Uomo, portano il sigillo del Rotary. 
Rotariani come J. F. Kennedy, W. Chur-
chill , A. Schweitzer, Guglielmo Marconi, 
T. Mann hanno cambiato il mondo. Que-
sta è stata la grande potenza del Rotary. 
Non eravamo in tanti allora, ma il mondo 
ascoltava i Rotariani perché rappresenta-
vano un modello da seguire, erano rico-
nosciuti per i valori che rappresentavamo 
e promuovevano.
Credo sia giunto il momento di riaffer-
mare il ruolo che storicamente abbiamo 
sempre avuto nella società. Sento ripete-
re spesso che per contare di più, per ave-
re un maggior peso specifico, dobbiamo 
aumentare di numero, e rappresentare 
meglio tutte le categorie professionali, 
di genere e di età. Sì certo, le dimensioni 
della nostra stupenda associazione, ri-
chiedono una forte ed efficiente organiz-
zazione, e sicuramente anche una consi-
stenza numerica importante.
Ma sinceramente non credo, in questo 
momento storico, che il numero dei soci 

sia un obiettivo irrinunciabile. Credo in-
vece che la reale priorità sia di avere per-
sone illuminate e determinate, in grado 
davvero di spendere la propria eccellen-
za e che, unite e soltanto unite, saranno 
in grado di indicare la via. Una via che 
porta al servizio e al rispetto per gli altri, 
al dialogo, al raggiungimento di grandi 
e nobili traguardi, alla costruzione di un 
mondo migliore.
E il Rotary è davvero ricco di persone così. 
Le ho conosciute, le ho ascoltate, mi sono 
fatto ispirare e porto in me un profondo 
senso di gratitudine verso di loro. Ogni 
singolo socio è prezioso e fondamentale 
ed ha la responsabilità di rappresentare 
tutti noi.
È allora essenziale garantire che davve-
ro ciascuno possa esprimere liberamen-
te la propria ricchezza interiore, che sia 
ascoltato, che possa sentirsi importante 
ambasciatore delle visioni del Rotary, 
protagonista del cambiamento, portato-
re di quel senso di fiducia e di speranza 
di cui si sente sempre di più il bisogno. 
La strada verso il Rotary, verso un mondo 
migliore, passa attraverso ognuno di noi 
e noi, insieme, uniti e unici, abbiamo il 
compito di illuminare, in ogni istante del-
la nostra vita, questa strada con il nostro 
modo di essere e di agire. Il nostro Servi-
ce più importante forse è proprio questo.

Riccardo De Paola
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 Aprile è stato un mese all’insegna 
dell’amicizia. Dopo il consueto Consiglio 
Direttivo, abbiamo velocemente fatto le 
valigie con destinazione San Pietroburgo 
per la consueta gita annuale. Mi ha fatto 
molto piacere vedere la forte adesione 
che abbiamo avuto, tenendo presente 
che la destinazione era extra europea. 
Secondo me questo appuntamento an-
nuale è molto importante per cementare 
lo spirito di amicizia presente nel nostro 
Club. Naturalmente non è mancata una 
piccola delegazione di amici del Club di 
Montebelluna, capitanata dal Presidente 
Gino Zanella, sempre presenti nelle no-
stre gite. Subito dopo abbiamo accolto 
i ragazzi del RYLA. Con il forte successo 
del RYLA Junior, anche il RYLA ha avuto 
un forte impatto positivo, sia sui ragaz-
zi che hanno partecipato che a livello 
distrettuale, dove abbiamo avuto molti 
feedback positivi. A me personalmente 
ha dato una forte motivazione, perché 
quest’anno ho voluto portare i ragazzi, 
oltre che ovviamente nelle aziende sto-
riche della nostra provincia, anche nella 
mia attività. Nella mia attività per cer-
care di far capire a dei ragazzi che sono 
nel momento di decidere quel che faran-

no nella vita, che se si vuole è possibile 
farcela. Che bisogna aprire gli occhi, es-
sere ambiziosi e provare a raggiungere 
quel “piccolo sogno” che tutti abbiamo. 
Per me era l’attività che ho fondato, ma 
ognuno ha il suo “piccolo sogno” dentro 
di se. Mi ha emozionato sapere dai refe-
renti distrettuali sia Rotary che Rotaract 
che il messaggio passato nei ragazzi era 
proprio questo. Sono tornati a casa con 
la consapevolezza che le loro possibilità 
sono molto più grandi di quel che pen-
savano. Qui voglio anche fare un piccolo 
pensiero… Quest’anno di Presidenza, che 
ormai sta volgendo al termine, mi ha dato 
tante emozioni positive (alcune anche 
negative, ma ho cercato dove possibile 
di superarle), ma la cosa che mi ha dato 
più emozione è stata quella che riguarda 
i ragazzi e le nuove generazioni. Secondo 
me un tema dove il Rotary deve puntare 
è proprio questo. Noi con le nostre com-
petenze, con le nostre attività, ma soprat-
tutto con le nostre esperienze, siamo un 
valore potentissimo per formare quei ra-
gazzi che saranno sia il nostro futuro che 
il futuro del Rotary. Mi dispiace veramen-
te non aver potuto dedicare più attenzio-
ne al Rotaract del nostro Club.

“Noi [...] siamo un valore 
potentissimo per formare quei 

ragazzi che saranno sia il nostro 
futuro che il futuro del Rotary”

Cari soci,

Lettera del Presidente
Fabio Raveane

Nella seconda parte del mese abbiamo 
avuto il 16 l’assemblea, che quest’anno 
come da direttive Internazionali, ha coin-
volto per la prima volta anche le famiglie. 
Alla chiusura abbiamo anche festeggiato 
rompendo la “Campana Pasquale”. Il 30 
abbiamo avuto la visita di una delegazio-
ne di soci del Club Brasiliano di Canoas 
Industrial, serata dedicata all’allegria e la 
convivialità.
In questo mese abbiamo anche portato 
a termine il Service con l’ASSI, dove ab-
biamo donato una macchina per la Teca 
Terapia. Mercoledì 22 Maggio avremo la 
presentazione ufficiale nella sede ASSI 
dove potremo gustare anche le pietanze 
preparate dai ragazzi del progetto “Cuci-
nare Insieme”.

Un caro saluto

Fabio Raveane



10 11

CONSIGLIO DIRETTIVO
Martedì 7 alle ore 19:00
presso la Saletta della Birreria Pedavena
Relatore: Presidente
Note: Presidente e consiglio direttivo 

APERTURA DELLA BOTTE
Venerdì 10 alle ore 19:30
presso la Nuova Sala Porticato della 
Birreria Pedavena
Relatore: Presidente
Note: Soci, familiari ed ospiti

PRESENTAZIONE DEL SERVICE ASSI
Martedì 22 alle ore 19:30
presso la sede ASSI a Sedico
Relatore: Oscar De Pellegrin
Note: Soci, familiari ed ospiti

SANTA MESSA IN SUFFRAGIO DEI SOCI 
SCOMPARSI
Martedì 28 alle ore 19:00
presso la Comunità Villa San Francesco 
di Facen
Relatore: Presidente
Note: Soci, familiari ed ospiti

RIFERIMENTI
Per prenotazioni contattare il Prefetto
Nicolò Doglioni
e.mail: info.rcfeltre@rotary2060.eu
cell.: 393 9459938

Si ricorda che la prenotazione alle conviviali
è obbligatoria

Presidente 2018-2019
Fabio Raveane
e-mail: presidente.rcfeltre@rotary2060.eu

Segretario
Alessandra Pilotto
e-mail: rcfeltre@rotary2060.eu 

Programma del mese di Maggio

“Per chi, come me, visitava la Russia per 
la prima volta, non potrà non portare per 
sempre nel cuore il ricordo della storia e 

della bellezza di questo paese”

Lettera del Segretario
Alessandra Pilotto

 che bello il rotary tour a San Pie-
troburgo con la guida Marina! Per chi, 
come me, visitava la Russia per la prima 
volta, non potrà non portare per sempre 
nel cuore il ricordo della storia e della bel-
lezza di questo paese, associandolo alle 
panchine col nostro stemma, ai racconti 
dei presidenti dei club locali che abbiamo 
conosciuto, e coi quali abbiamo condiviso 
pomeriggi e serate e scambiato aneddo-
ti sulle rispettive usanze e consuetudini. 
A tutti i momenti di gioia, spensieratez-
za, approfondimenti artistici e culturali 

condivisi in quei cinque giorni, che hanno 
contribuito a legarci ancor più tra di noi e 
con le tematiche care al nostro Rotary.
Aspettando già con entusiasmo la pros-
sima gita, vi dò l’arrivederci alle nostre 
serate e a tutte le iniziative culturali che 
poi, sempre, diventano stimolo di aggre-
gazione.

Un abbraccio

Alessandra Pilotto

Cari amici,
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Gita a San Pietroburgo
05/09.04.2019

 Pronti, partenza, via! Dopo svaria-
ti mesi d’attesa, finalmente siamo giunti 
alla tanto attesa gita del club.
Quest’anno la meta è stata “ambiziosa”; 
il club infatti si è spinto fino ad una delle 
più belle e grandi città d’Europa: San Pie-
troburgo, la città fortemente voluta dallo 
Zar Pietro il Grande e che è anche il più 
importante porto del paese. 
Abbiamo potuto vivere questa città e as-
saporarne tutte le sue peculiarità grazie 
alla guida eccezionale ed esperta della si-
gnora Marina, la cui professionalità e cul-
tura ci ha dato modo di osservare tutto 
con un’ occhio complice e curioso.
Usciamo dall’aeroporto, saliamo in pul-
man ed abbiamo subito un primo as-
saggio della storia degli Zar della Russia, 
intravediamo strutture architettoniche 
grandi e meravigliose; scopriamo che la 
città è soprannominata, tra l’altro, la Ve-
nezia del Nord per i suoi canali costeggia-
ti da sontuosi palazzi.
Depositiamo i nostri bagagli in hotel: 
guardando dalla finestra vediamo il sole 
che tramonta e si riflette sulla statua del-
lo Zar Pietro il Grande che troneggia di 
fronte all’albergo, quasi ad indicarci il 
cammino da fare e qui capiamo che è co-
minciata la nostra avventura.
L’indomani è un giorno importante per 
il nostro club, in quanto abbiamo modo 
di conoscere i rappresentanti dei tre club 
rotariany di San Pietroburgo: l’incontro è 

stato suggestivo in quanto ci siamo dati 
appuntamento proprio di fronte all’Ermi-
tage, trovandoci in prossimità di alcune 
panchine donate dai club alla città.
A seguire la nostra giornata si è concen-
trata proprio sulla visita al rinomato Mu-
seo dell’Ermitage ospitato nello storico 
Palazzo d’Inverno dove iniziò nel 1917 la 
Rivoluzione di Ottobre. 
Questo museo, che ha succursali anche 
in America ed in altre città europee, pos-
siede ed espone una infinita quantità di 
materiale, opere di gran valore artistico, 
culture ed economico frutto dell’amore 
per l’arte dello zar Pietro il Grande e della 
zarina Caterina la Grande. 
Qui si possono trovare opere degli artisti 
più noti, ma anche quelli meno famosi, 
del Rinascimento e dell’Espressionismo. 
Anche lo stesso complesso architettoni-
co dove ha sede il museo merita da solo 
una visita è infatti un bellissimo esempio 
di architettura barocca.
Sono seguite poi le visite ad alcune basi-
liche: la cattedrale dei SS. Pietro e Paolo, 
la Cattedrale di S. Isacco, la Chiesa della 
Resurrezione e, in tutte, abbiamo potuto 
ammirare delle iconostasi e dei mosaici 
meravigliosi.
Abbiamo imparato a conoscere la pro-
spettiva Nevskij che è la via principale di 
San Pietrourgo e conoscere l’importanza 
del poeta nazionale Pushkin, abbiamo 
scoperto i molteplici ponti costruiti sul 

fiume principale della città: il fiume Neva.
Il tutto contornato dalla storia degli Zar 
della Russia che è terminata con la visita 
all’imponente palazzo di Caterina in cui 
si trova, tra l’altro, la spettacolare sala 
d’ambra.
Lo spirito di gruppo ha contraddistinto 
questo viaggio che ci ha dato modo di 

consolidare vecchi rapporti e dar vita a 
nuove amicizie, anche in campo interna-
zionale.
Grazie a Lucia per il prezioso aiuto nell’or-
ganizzazione di questo viaggio e grazie a 
tutti i partecipanti che, con il loro entusia-
smo, hanno contribuito a rendere specia-
le quest’esperienza!
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 Anche quest’anno come da tradi-
zione il RYLA è arrivato a Feltre. I ragazzi 
partecipanti erano 43 e tutti pieni di entu-
siasmo. La giornata è iniziata con la visita 
della Lattebusche dove Matteo Bortoli ha 
coinvolto i ragazzi prima con una pano-
ramica dell’azienda e del mercato, per 
poi passare direttamente alla visita dello 
stabilimento di Busche. Alla fine della vi-
sita ci è stato offerto prima un assaggio 
di formaggi di loro produzione per poi 
passare al delizioso gelato direttamente 
al Bar Bianco.
Subito saliti di corsa sul pullman per de-
stinazione Birreria Pedavena, dove ab-
biamo gustato un pranzo nella Sala degli 
Elefanti. Nel primo pomeriggio siamo su-
bito saliti nella sala di cottura della Bir-
reria dove una guida ci ha intrattenuti 
descrivendoci la storia dello stabilimento 
di Pedavena, dai fondatori della famiglia 
Luciani, al passaggio alla gestione Hei-
neken, fino alla chiusura del 2004, dove 

grazie alla tenacia dei dipendenti e istitu-
zioni si è trovato un accordo con l’attua-
le gestione della friulana Birra Castello. 
Nella seconda parte siamo stati raggiunti 
da Dario Martinuzzo, Mastro Birraio dello 
stabilimento che ci ha parlato dell’arte di 
produrre la birra.
Visti i tempi molto stretti di corsa ci sia-
mo recati allo stabilimento Deimos di Tri-
chiana, dove Fabio Raveane ha accolto i 
ragazzi e ha spiegato la storia dell’azien-
da da lui fondata, cercando di focalizzare 
l’attenzione sul concetto che non bisogna 
aver paura di essere caparbi e ambizio-
si. E’ seguita la visita dello stabilimento 
produttivo. Qui i ragazzi hanno visto un 
esempio di azienda che ha internalizzato 
tutto il suo processo produttivo. Alla fine 
c’è stata una visita nella showroom dove 
abbiamo visto la linea di cucine e barbe-
cue prodotta nello stabilimento.
Qui la giornata si è conclusa e i ragazzi 
sono rientrati a Castelfranco.

RYLA
11.04.2019
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 Alla serata di martedì 16 aprile, 
presente il (nostro) Governatore, Dott. 
Massimo Ballotta,  ha partecipato quasi 
una trentina di soci.
C’è stata una piacevole e simpatica sor-
presa al momento del saluto alle Bandie-
re: Nicolò ha fatto leggere alla piccola Iris, 
sua figlia, il saluto alle bandiere. Gesto 
questo che ha voluto sottolineare la par-
tecipazione dei familiari di un rotariano 
alla vita di Club, anticipando i contenuti 
della successiva relazione.
La bimba, bravissima e per nulla intimi-
dita, ha assolto questo compito puntual-
mente e senza incertezze.
Nel prosieguo il Presidente Fabio ha 
esposto il bilancio relativo alla sua anna-
ta e gli obbiettivi fino ad oggi raggiunti. 
Per inciso, chi non era presente può vi-
sionare detto bilancio sul nostro sito. 
Successivamente il Prefetto ha relaziona-
to sulle due giornate trascorse al S.i.p.e. 
(seminario informativo presidenti eletti 
2019/20) del 29 e 30 marzo 2019, duran-
te la quale si è attuato un service dimo-
strativo della fattibilità della tesi prin-
cipale della riunione l’AGIRE ASSIEME. 
Solidarietà che consente di conseguire 
importanti risultati con la collaborazione 
di tutti.
Il service, che è stato illustrato con un 
breve film, consisteva nell’impacchetta-
mento di 35.000 pasti pronti, impacchet-
tamento effettuato dai 140 partecipanti 
nel tempo di due ore… cosa che è stata 

realizzata in allegria dai futuri Presidenti! 
Questo service è stato ispirato da Ray Bu-
chanan che nel 1998, immaginando un 
modo senza fame, aveva fondato Stop 
Hunger Now, associazione che nel 2012 
ha fondato la sede italiana, sede che è di-
venuta la referente per tutta l’Europa. 
Nel 2017 stop Hunger Now ha cambiato 
nome, assumendo quello di Rise Against 
Hunger presente negli Stati Uniti, in Ita-
lia, in Sud Africa, Malesia, India, Filippine 
e Perù. È doveroso rilevare che questa 
associazione dal 2005 ha distribuito oltre 
365 milioni di pasti in 74 paesi. 
Per inciso, il Governatore, Dott. Massimo 
Ballotta, aveva dato simpaticamente il via 
al service.
Altro concetto saliente ricordato al corso 
è costituito dal credo rotariano: “Credia-
mo in un mondo dove tutti i popoli, insieme, 
promuovono cambiamenti positivi e dura-
turi nelle comunità vicine, in quelle lontane, 
in ognuno di noi”.
Infine, la cena è stata improntata all’ “asti-
nenza” obbligatoria nel periodo quaresi-
male: cozze,vongole e seppie preparate 
nei vari piatti sono state accolte con sod-
disfazione dai presenti, come pure il “bir-
ramisù” gradevolissimo dessert.
La serata si è conclusa verso le ore 22:45 
con la generale soddisfazione dei pre-
senti.

Francesco Villabruna

Assemblea
16.04.2019
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 Come annunciato dal Prefetto con 
le precedenti comunicazioni, a questa 
conviviale ha partecipato un folto grup-
po di cittadini brasiliani (46 persone!), la 
più parte di origine italiana e taluni bel-
lunese, provenienti dalla provincia di Rio 
Grande do Sul. 
Di questi molti erano Rotariani del Rotary 
Club Canoas Industrial, Distretto 4670.
Il tour cui partecipavano era stato or-
ganizzato da Egidio Dall’Agnol (Chair-
manYouth Exchange Program distretto 
4670 - accompagnato dalla la consorte 
Anna Maria Dall’Agnol) la cui famiglia era 
partita per il Brasile da Fastro, dove il 
gruppo ha effettuato una visita con cena 
successiva  presso il Ristorante “la Stazio-
ne” di Primolano il 29, da Milton Martin 
(past president 2012/2013 - accompa-
gnato dalla consorte Ana Martin), e da  
William Bond (past president 2008/2009 - 
accompagnato dalla Consorte Cristiane). 

Dopo il saluto alle bandiere e il benve-
nuto dato dal Presidente, le nostre pre-
senze (ammontanti a venti unità) si sono 
distribuite nei vari tavoli, intrattenendo, 
nonostante il problema dato dalla lingua, 
piacevolmente gli ospiti i quali, dopo aver 
mantenuto all’inizio della serata un atteg-
giamento “formale” (hanno cantato l’inno 
nazionale brasiliano per intero sull’atten-
ti) si sono rilassati socializzando amena-
mente con i Rotariani feltrini. 
La serata si è conclusa in allegria – e che 
allegria! veramente “brasiliana”! – con 
uno scambio di doni e di foto. 
A Giovanni hanno regalato una maglia 
rossa col numero 10 della loro squadra 
di calcio. 
Spiace per chi non ha partecipato perché 
è stata una serata “realmente divertida”.

Francesco Villabruna

Serata con il Rotary Club 
Canoas Industrial
30.04.2019

18 soci, 2 ospiti (20 del Club Feltre)
46 Brasiliani del Rotary Club Canoas Industrial, Distretto 4670

Egidio Dall’Agnol (ChairmanYouth Exchange Program distretto 4670)
e la consorte Anna Maria Dall’Agnol
Milton Martin (past president 2012/2013) e consorte Ana Martin
William Bond (past president 2008/2009) e Consorte Cristiane
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